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pifeiiaiililoci 
• I Fubbliohiamo alouiie delio principali 
« p.it discusse disposisiont : conteaiite 
liei Progetto sui tributi rlocaii. 

À obminólara dal 1 géiinaio ló l l 
im»i>Wi& tìàaiì iiìipostii a prò dello 

: Sliioi étìl consumo aéliririò e di tutti 
:gU,aUri;^etiericoii(em|)tatl nella legge 
sui! dazi iDteriil di, consumo; A decor
rere 4BII& stéata data ì dazi gÓTèraa-

' :tivl,,Ì0Ìira IMìcati, sório cèdati al Co-
mùtì 'è -sòbò ixiinsidbrati a tutti gli 
effettttìi légge dì ragióne cótnunale, 

V • Col 31 dicèmbre 1910 ceaseraniio del 
:i(ttri,,d« parte de!; Ctomunit la oot-t'é^ 
Bp9n,9lone dei canoni daziari i goverhà-

: tiVi "Consj|lidati, e da parte dello Stato, 
' l'cibbllgO df corrispondefe ai Comuni 
le q«ote'«di.!Ciinoorao per' l'atiolBÌone 
del daaio sugli'alimenti farlttacei « le 

sqaotf ,di tsuaaidio. pel pasnaggio alla 
' caiogoria dei, Comuni apotti già deli-
beWttì al moménto della presentauiòne 
dliidiségtìff'di'ieggéi''' : 

Ooiai-diceiabre 1910 oèsaèrS nei 
Comuni la facoltà d'imporre > )» tassa 
ijpmunale di famiglia e iuOcatico,! con-
tèmblàta lielràrtioolo 8,dell»,legga26' 
luglio 186SO la tasaà ani T«(lore loca
ti*» dell* a b l t a i l ò n i ; ' 

t a tàSSS di' ftmigija è avocata' alio 
Stato, ine, potranno 1 Gomuoi pubblicare 
più ruoli per d«lte tasse, aftualuniioe 
àlinò eaaì Si; riferiscano. 
' ÀI Ooìaoni, j quali per l'attuazione 
dèi- pfbviredimenti sopra ìbdicati, risen-
iiraiino bni perdita, iìoStituits da ecce-

ndenas delle 1 quote di «làcòrsoadisus« 
sidlo e.dei .prptenti tasjia dì famiglia 
tì calore locativo, sull!ammonlare del 
canone daiiiai-id sarà corris^sta, a 
càrico dèi' bilàncio delio Stato, fino a 

i'olie non sia alirlBiéóii provveduto con 
leggeninà qtjot» di ìntagraìii<ine da! 

, l)Uancìo: comunale, eguale all'intera 
éoC^denxà passiva, sopra indicata. 

£a èoiiédeazà da iptegfarai e là dif-
fereriiaHiUle iàràbno accertare sulle 

i ólfte i risultanti dai conti consuntivi 
i<»ltìunali dell'anno 1909. - ; , 
; , , 1 * tassa^dMesaroisio e rivendita, di 
cui nella legga 11 - agosto 1870, fsarà 
appHcàSs óntrb I limiti flsgati da uìia 
tabèlla che atabiliaoa la olasai dei con-

, tribueriti e la aliquote delia l: tassa se
condo la popolasioiieiéeiiCfìiaBnwil 

> \̂  • jTper.j Ja; SòolelS''co'iììmarolaft'atìon 
in accomàndita e in' nome; oollettivoi e 
pel privati, che conducano esercizi iii-

, dustriali di eccezionale importanza, su
periore alla media degli esercizi locali, 
possono i Comuni essere autorizzati, 

: con decreto reale promosso dal mini
stro delle finanze, a raggiungere jil 
lìmite msBsimo di lire 2000, indipen-

' dentemeote dalla popolazione. 
> A decorrere dal 1 gennaio 1911 
apettarà alla provincia la metà, finora 
riservata allo Stato, del prodotto della 
taaaa sulla automobili, 

;,, :: -La'Cassa di risparaiio ordinària pos
sono concedere ai Comnni e alle Pro
vincie, con le garanzia e coi privilegi 

. i stabiliti per quelli della Cassa depositi 
, eìprestiti, mutui destinati : al riscatto 

di debiti onerosi : all'esecuzione di opere 
di pubblica utilità; all'acquialo di ala-

,: bili per pubblico servizio ; per l'assun
zióne diretta di pubblici servizi. 

: Gli imeresai di dotti mutui godono 
• della esenzione dalla imposta di ric
chezza mobiici in luogo della detrAzionei 
di; cui nel teato unico : di legge sulla 
imposta di ricchezza mobile. ' 

: Restano, integre le;facoltà spettanti 
ài Comuni in materia di tariffe, con 
le modificazioni stabilite dalla nuova 

prime della arti e dolle iodustrìe, 
escluse quelle da fabbrica. 

L'abolizione totale del dazio noti è 
consentita ai Comuni, iquali applicbino 
dell» sovraimposta ai tributi diretti 
erariali, abbia raggiunto il limite le
galo. : •„„• • , -:,• 

1 Comuni poaSoìiò ailmantare i dazi 
eaistanti od ,imporre dei nuovi quando 
cbnoótrànb le seguenti oondiaionl ; 

1. ohe il Ooinuhe abbia applicata la 
tassa dì àséroizio e rivenditaj 
' ;i3. a; oh'a li .Comune nell'àpplìcàziòne 

dèlia: sbyràimpoetà. ai, tributi diretti 
éi'àt'iàrì àbbjà raggiunto 11 limita legale. 

Taata di tamlBilM 
La tassa di famiglia è dovuta dallo 

famiglie regnicolé o straniare chehanno 
la residenza nello Stalo ai sensi :dol 
l'articolo, 10 delO,ei5rile''Moorcbè non; 
siàhò iscritte nel registri di popolazione, 

E 'da ta facoltà ài gtìvèfao dol Radi 
accordare : esenzioni; di, .imposta ,pèr 
reoiprocità di trattamento o per con-

; Menziona; particolare colloaltre nazioni 
pressò le quali sia in vigore una ìm-
iPOSta^Suale a quella;di famiglia. : 
n i Wmposta' di famiglia non, è appli
cabile, quando il reddito dellafamiglia', 
dèiI'àaaooiazSono; 0 dell'indiviiluoi'detef-' 
minato «i sensi dei precedenti articoli 
non raggiùiigé,:,., 

lire lOOD nei Comuni «venti pojpo-
iwiorié; non su'perìórea ilO.OOo abitahlii 
' l i r e 1500 bèi Oòìnubi' àvódti popola
zione da 10.001 a lOflOOO abitanti i 
' lira 2000 bei (jbmilaì aventi popò-, 
laziona superiore a lOOOOO abitanti. 

, Le, Buddfltta-quote, ohe determinano, 
la esenzione da, imposta, costituiscono-
àltreai, rispettivamente e ; secondo la 
{lOpolazione de! Oomuabi una quòta co
stante di detrazione iniziale anche per 
contribuehti soggetli a tassazione per 
entrata eccadentlU limite di esenzione. 
. L'Imposta, di .famiglia è applicata 
coii aliquota, progressivamente creacèn-

-*te nei Vari gradi dell'entrata netta 
'accertata, previa la datràzlone di dui 
si èi detto precedentemente, e l'aliquota 
è stabilita in lira l•per laaiitràta netta. 
compiesWve lino:a lire 3500; in, lire 
2'lier la.tìarte di entrata, comprésa 
fra L; 3B(ÌO,Ùl .a lìi-a :i2,000 ; in lira 3 
ìpe'r la parteiidiantl-atà: compresa fra 

1 lire 12,000,01 a lire 50,000 ; in lire: 
I 3.50 per la parte, di entrata altra lire 
' 50,Q0p -̂v.v;;; m\ •,j,;iprH;,i;.yi;;,,r?-„i ,.,;„,, 

;• ;:'Ìi'àccBÌ:tàmanto ; ;pèr ;' ;l'àpplieazionà 
della Imposta di famìglia é annuale per 

:gli;:anni# 1911:'* :I9l2; Dbcbrsi qiieati; 
due .anni,, per ciascun contribuente 
l'ultimo accertamento rimane invaria
bile per un triennio. : 

Possono i Comuni diminuire od an
che sopprìmere; totsilmente i dazi esi
stenti nelle proprie tariffe. 

, : , in tal caso lo sgravio, deve eaaere 
portato, a preferenza di altri, sui ge-

, neri dì; consumo popolare, secondo gli 
usi locali. Si considerano ad uso popo
lare i seguenti generi : latte, riso,uova 
carne di vaccai dì bufalo, di pecora, 

; dì capra, lardo, strutto e augnai^eaqi 
,'freschi, secchi e salati di qualità, ittfe? 

riora, legumi, erbaggi, ortaggi, esclùsi 
quelli conservati e gli oleiferi, formaggi 
e latticini di qualità inferiore, olio mi
nerale, sapone cómtina,' legna da flioco 
escluso il cóìtei od ingeneralo materie 

DA BQMA 
Parlamento italiano 

eAMEBA 
Roma, 22 : 

Presiede Marcerà. ; 
Dopo le interrogazioni ai apre la 

discussione sul Bilancio delle Poste e 
Telegrafi al cui servizio Montù nuove 
delle critiche. ; 

Credaro presenta un ordine dei gior
no in cui invita il Governo a miglio
rare le condizioni del postali e ;telé-
gràftci specialmente rivali. 

Ancbe-Maooini presenta, un ordine 
dal giorno in questo senso 
i,: ,Cre3pi chiede; la riforma del servizio 
telefonico. 

Parla Salandra, do le difflooltà flnan-
ziarìeobo l'ordinamento incontrerà e 
Chanzer difende l'opera sua dì ex mi
nistro,; 
! — La seduta si chiuda con la pre
sentazione' di un ordine del giorno di 
Susinato in cui s'invita il Governo a 
migliorare le condizioni degli agenti 
postali rurali e dei ricevitondi terza. 
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SICKVriOE 

Avventure tristi e liete 
. . , - • d ì , 

aio BATTA ZAMBONI 
' (Proptielli: rlurTOlii'' - Rlprodoziono violai») 

-^ SI bava — gridava ogni tanto.. 
E dieci bioohiet'i si ieysivàno a toccare 
i l suo quasi avesse dato un comando 
oiii non si potesse disubbidire, : 
':••-- si-beva.:l.':'*' 
, — Evviva.,—^Gridavano, la dieci voci, 

' in una"'voltai , • • ; , , „ ,', . 
-:-jvvìva: il cay. iGlCBattà'Zamboni 

- i intubnava'il'daziere. 
— Evviva — ripetevano le voci. 
La confusione nell'osteria era al col-

P e r l a difesa ^ 
dal Confine orientalo 

VEsercito pubblica: 
,(«,;,;.̂ llorohè la Camera s'occupò del 

bróg'ótto Bertolini sui nuovi provvedi-
tìèillfe-ferroviari, l'on. Woll'emborg di; 
mostrò l'inferiorità dèlie comunicazioni 
ferroviarie nostre in confronto a quelle 
dell'Austria, che può portare le sue 
truppe alla nostra frontiera per mezzo 

mo. Tutti erano diventati amici, fratelli 
dì Gio Batta e dovevano bergli qualche 
bicchiere d) vino e protestargli la: loro 
devozione e dirgli ì fatti loro eie loro 
opinioni su argomenti dei quali; il 
povero Gio Batta non capiva un'acca. 

Il buon uomo capiva soltanto ohe al 
mondò ci sono: molti uomini buoni ohe 
sanno voler bene al loro simili a sen
tiva un desiderio acuto di abbwciàre 
tutte quella, pei-sonè: sconosciute che 
gii bevevano cosi fraternamente ilyino. 
Avrebbe voluto ricordare, tutti i loro 
nomi e far delle carezza a'tutti i loro 
bambini e conoscere tutti i fatti loro 
per il piacere ,di mostrarsi rioohosòente 
della Ifesta che,gli si faceva,, / 

Interruppe un poco la .-sonfusione e 
tutte quella manifestazione 'di umana 
fratellanza il daziere gridando all'amico 

di setta linee ferroviarie, mentre noi 
a questo scopo non abbiamo che due 
linee. Allora l'on. Wollemborg dimostrò 
apertamente il dòvera che Io Stato a-
veva di costruire' almeno una lunghezza 
di lìnea intei-n&'ohe servisse al concen-
tràmeèto della'tr;lippe nostre, verso là 
fròBtiara oriantalé; 

In quell'bcóasiofle, l'on. Wollembol-g 
propose: la costruzione: di una ferrovia 
che, innestata :: «glia attuala ferrovia 
Bologna-Venezia, 'basgàsse per Campo' 
sampièró è; pfoS^uiise verso Treviso. 

I deputati véiéti nell'adunanza ' te
nuta a ;MbBt#il9i;:lo, hanno deciso là 
ripregà' dell'adibii):verso il Governò 
perchè;;'liOti ' lttùiti*i suoi • provvedimenti 
ferroviàri militari lal iòfzO biàartò, ima 
imprenda, nuòvljstiìdì' della nuova 
linea fèri'Òflàiià;ploiii!Ìatàdall'on, Wol
lemborg.':' • -"' •; • ,', 

0oa Commissiono preàiedbÉà dall'on, 

Wollemborg si recherà lunedi, dal pre
sidente del Consiglio-

Alcuni assicurano ohe i ministri mi
litari a il Capo dì Stato Maggiore del
l'Esercito siano 'noll'ordine d'idea della 
Doputaziorie veneta. 

La propostàdell'on.Woliembosgaon' 
fu accolta dal Governo ! provocò anzi 
una disouSaionè: vivàoiasimà, che;.dleda 
luogo al noto incidènte Giolitti-Barto-
lini-Mazzitelli. , , , . : :• 

Il Oovernò.dissè che avrebbe:proy-
veduto .allò :scopò: desidaràtò: dàlwol-, 
lembòi-g. eoatruèndÒ un terzo binàrio, 
parallelo all'attuala',ferrovia Bologna-
••Venèziài'""'''- •"'•'' *';' ":--;•••."';;::;•. rr,; 

: Attuai manìe l'Austria, sta, èostruèuào 
una ottàvÀ'linea, diretta, sulle'"nòstro,; 
frontiere; l'Italialinvecó ba'Spiienà 
adesso fatto gli espròpì-i per là OòstrU-
jìono del terzo biiiaHo dtìlà, Bologna-, 
Venezia.• • '' i 

\cmmmk i ERO VINOMEE: 
Nòfiile utili ,p^ gli emigranll 
«Àiruflìeio Provinciale del lavoro 

dlUdioa è pèt-fènuta pai tramila dèlia 
Ri iPreféttura dì:Udine la seguente 
comunicazione .del R. Gonnolato d'ita-' 
lìà in Fiumèi :' 

* Ammaeatràtò.dàll'esperlenza dògli 
Scorsi anni, credo ::opportuno pregare 
codesta ;R>; Prefettura di far conoscere: 
aohiunqua possa* èsservi iateresaafo, 
noitièsclusi glllstituti che Bpeciàimehtè' 
Wioeoupàno tdèlift pfòteziona degli emi
granti, ^ohe; è àasòliìianiente scònaiglia-
bila,il;re.òarsÌ! attualmente in questa ' 
regione,, beSsUn importante, lavoro; di 
nessun genera.iiòtèndo qui ancorairì-
chiamare mano d'ópsra dall'estero. : 
; «Una speciale raccomandazione 00-
cotreifare ;anobft; quest'anno ai lavo
ratori appartenenti, alla claaae dei ho-
aoaioli a carbonaii i;,ìquall hanno l'a
bitudine di: recarsi ogni primavera in 
:Croaì!ia-SlavoB(a8 Non .espatrino se non 
atìbianò': làvorM assjcuVato mediante 
,và!id!Jdontràltj, vretialtl.^con, clausole 
ben ciliare, che non si, prestino all'e
quivoco, ed in cui siano ben previste 
tutte le condizioni relative alla durata 
dell'ii)gagglamentOj_.:alla cura medica, 
alta aàs'iCur'àlfònBlwntcò: gli-infór 
alta èvebtiiaia,':.:fòrnitura, dei ,generi 
àlimantàri,:e:òiie' flòn :a'bbià'no altresi 
a lasciare dubbi circa la misura degli 
acconti e Circa il termine éntro il 
quale dovranno liquidarsi,i Soldi.,: ' 

«fan:consigli non sono jàuperfluij 
giacché ógni anno l'Ufflciò : ha: occa
sione : di constatare qiianti; inconvenienti 
e quante contestazioni producono i 
patti poco chiari, ;.a :;oui:,purtroppo 
asaal sposso addiviene, con particòlara 
imprudènza, la succitata ' oategoria di 
lavoratori >. 

Trasàghis 

tutto 11 .Comune ed; il dòtt ; Meniooff, 
senza attendere unaolo istante, inviava 
una; lettera al Sindaco con la quale 
rassegnava lasuedimisaloni da medico 
condotto. Nella sua,: lettera, da, perfetto, 
ganttiuofflO, il .dottore .noiufaoe aliti-
•siònlmèenominò: i l Curalo di /Aleasò;: 
dichiarò:SOlo ohainòn si sentiva: in' 
grado.di .eaercitareicome; ai .deve la 
sua professióne, dal momento cha vi è: 
della gente che gli'pone i hastonifra te 
ruote.,:. '; ,::.-. ';:•, =' ',• 
:, i Impressionato dal fattoi ; il, Sindaco 

convocò subito il ; Consiglio Comiinàlè 
il .quale, dopo, vivace discussione, vo
tava aW'«*»animttà il segiiante; ordine 
dei giorno :, . 
, « Il Cous. OOm. di ; Tfaaagbis ; 

Veduta 1̂  iettàra d|! :BòltriMèòi<!Off 

a considerato che i gravi sfatti che 
provocarono il giusto riaantimento de! 
medicò costituiscono , una dallei) tanta 
prove dì diuturna serie dì veslàsionì 
contro la liappresèataaM comuiìale a 
éfogo di passionìopersoDaUì'cha non 
hanno per obbiettivo gli interessi pub
blici • • .. . ';..:-'-;::: i':-,:'-:;:;..,, 

.: Delibera :l::;",:r:-il!: ..'•' 
I. dì affermàra stima e M M à nei 

medico Dr. Araldo Menicoff.elogiàndolo 
'per la provata vaiedtiàiiAeli'esarcijiò 
della sua professione e ringMislàndoIo 
pei",, la sapiente, iselanté' i è beneflca 
onera prestata nella recftatè"epidemia 
drmorbillo^ '„,.•,,,.•:,«•• ,/54w..i,;''; .;••;',,; 
: 2s Di astahersi per , òrà; dal deliba»: 

rara riguardo alle ette:dimlàsiòMàu-; 
gUrandosìdi avara par lungo tèiùpò : 
ancora il preiodàto, Medico al'Becvìaio: 
•del,Comune,.., .,• -:,•'• •;-•>'::;•'•.',;« i6,/:;••'•;;••' 

3. D'invocare dall'Autorità; Siiprioft 
unfenergìco:,provvédimentO;!soba'Valga 
a liberare il paese dai, distìirbàtòrii 
iiicaricando II Sindaco; a pròibuòvara 
uii'aziòne presso il * Magistrato oVè Io 
creda opportuno.v K ì::fi.^,:;M, 

Se noi: vòleiisìmo commentare iòiiestò 
ordina, dei giorno: èdil fatti irono lo 
provocarono,;! saremtào costrtttl ad 
usare ftìisii, vivaci pani la legìttima e 
vibrata,protesta,contro ikMntagno di 
uh Sacerdote :c!iehon<i dimostra n 
èasare ministro di còttèOrdiaediipàcè, 
ma preferiamo tacere elasoiare;» tutte 
le persona óDeste il pronunciarsi ià. 
.argòtnento.,,'.1. '>!!;:. ;']~ .p :i-:,'.-'{-'y 
, :,-AI ;dott.. Meniooff :, invece:; la Eflóstra : 
vive felicitazioni peri la Splendida di-: 
mostràziòne di stima fattagli sidallà 
rappresentanza comunale: e quindi dalf 
iMntero: paese,;-;, :; .,i 

Vedi,Provincia -ih, Il ,pag. 

Il delitto di Cremona alla Assise 
:. 'La;-saaanda';giorna(a. 

\(ViHenxa anHmeridtana del i9) 

22 -^ Coaa Incredibili 1 — Da soli 
quattro mesi circa, trovasi fra noi il 
dott- Aroldo MeDicoff quale .medico chi
rurgo condotto ed iii cosi breve spazio 
di tempo, l'egregio ^professionista ha 
saputo guadagnarsi le.'ganerali sim
patie, a la,meritata fama dibràvissimo 
medico :avendo avuto occasioni molte
plici di d.ar'prOva del suoìvàlora. 
:: Si : noti :òhe qui noni, c'è levatrice (è 
stata nominata, solo giorni: or sono e 
quindi non,è, giunta ih, paese; ancora) 
chele frazioni di Peonls,è di. Aleaso 
sonò molto .lontane dai: capoluogo a 
spesso, le strada rendono •' • paramino 
malagevole, ed è facile ; trarre ja; con
seguenza che la vita, dei: .medico nei 
nostro ooaiune è piuttosto affaticata. ; 

Recentemente, sì ebbero a vèriflcare 
dei oasi di morbillo ed il dott. .Meui-
coff si fecein quattro per reprimere 
il più possibile il dilagare del male. : 

,Òra viene la spiagaziona del "titolò 
che abbiamo posto in capo; à: questa 
corrispondenza. 

11 Curato di Aleaso, ohe, già subì un 
processo per arbitrario, esercizio, anzi 
per infrazione al regolamento sanitario, 
una passata domenica ebbe adire dal 
pergamo ai suoi fedeli prèsa'apocO cosi; 
« Voi vedete ohe qui inflerisce il mor
billo e che vi fu .quaicbBi-oaso.letale. 
Fareste bene a mandar' aapasso il 
medico e soatituirlo con un altro!» ; 

La cosa fece pessima impressione in 

cavaliere Gio Batta che era ora di an
dare a teatro. 

— A teatro, a teatro ~ gridò —• 
andiamo a teatro, comincia fra dieci 
minuti. Bisogna finire la serata a teatro, 
amico cavaliere. •,, s 

Gio Batta, ohe non èra niài 'sfato a 
•teatro eohé non poteva Imaginare ci 
potesse essere'uh luogo e una Condizione 
più divertente di quella, in cui Sì trovava, 

'non accettò con mollo entusiasmo l'in
vito dell'amico daziere Si mosse:fut-
tavia e'feoe muovere il suo-primoge
nito ; riempi l'ultimo bicchiere dì vino ; 
gridòl'ultimo evviva; pagò, il conto, 
ohe gli ffiiaè come una spina nel cuore; 
è gli Consigliò di riporre là liatà .nella 
parte più interna e "sicura dei:"suoi 
abiti, come un documento, degno di 
studio, della vita civile, e dopo aver 

La versione del i)gl|o (leiruociso 
Si acuisce ogni giorno più l'interesse 

del pubblico per il processo dall'omi-
cidìo idi :Gèmona che destò, già tabtò 
rumóre all'epoca del suo :8volgimento 
a I durante l primi giorni- dell" Istriit-
toria. : 

L'udienza dovrebbe laprirsi stamane 
alle ore, Ì0.30 ma il giurato De 
Marchi di Tolmezzo., determina un forte 
ritardo. Egli giùnge' verso la undici 
tutto trafelato e giustiflca,: il ritardo 
dicendo di aver l'orologio indietro. ' 

L'aula gremita rumoreggia d'impa-
.zienza.. .: 

Il , primo teste che viene introdotto 
è Giovanni. Zoratti, figlio doll'ucciao. 

Mio padre — dice, egli .— uaol di 
casa verso le 7.30 di aera per recarsi 
alla Oaserma degli Alpini cui forniva 
il pane.:, 

Anch' io uscii, poco dopo, rincasando 
dopo; brev'ora, Ero già a letto quando, 
alle 10,30 circa fui svegliato dalle 
grida di mia madre.. Spaventato mi 
vestii alla meglio,,e sCealln cucina a 
Vedere che, cosa fosse auocessO- Vidi 
mio padre giacente al suoloj, in un 
lago di sangue è,mia; madra che gli 
sfava sopra piangendo e gridando di 
dolore. Il disgraziato dava qualche 
fievole lamento e si comprimeva con 
una mano, la, ferita,. 

Sfcorae à chiamare' il 'pi»ete e il 
medico, :: ma .prima ohe questi giun
gesse mio, padre spirava. 

Fre&. Quali rapporti intercorrevano 
fra II Braida e tuo padre ?. 

Teste. Io non so che questo; il 
Braida guardava di: malooohio,la, mìa 
famiglia perchè i nostri affari;anda-
vano,béne. ; 
^•CPres, Sai, dirci perchè tuo,padre 
dicesse,,: alla ; moglie del Braida che 
questi sarebbe stato; prudente a non 
farsi vedera davanti a casa tua ? 

feste., U Braida-ci areya fatto la 
spia,; denunciando ohe nel; nostro forno 
si lavorava ancha di: netta. 

La cognata dall'ucclao 
Lucrezia Corauzzi è cognata dell'uc

ciso."; 
Ella ' al : momento della tragedia 

trovavasi ;,a letto. Fu; svegliata di 
i;; r ,. " »' "'i./;'* , I . ; I Ì ' M » M M Ì I Ì M ^ M » 
stretto mólte mani, aver gridato mólti j 
Arrivederci è trinciato nell'aria mólti 
saluti a diritta e a manca e guardato 
l'ostessa come si, guarda .ùna;;dónna 
che si dove lasciare :,dopo averla, datò 
una parte dipnoi;stèssi, si fece tràsoi-: 
nare fuori dell'Osteria. 

Il daziere faceva dì guida tenendo 
stratte per un, bracalo Gio, Batta, è Giù 
Batta, seguiva: l'amico trascinandosi, 
dietro il' figliolo ohe gli s'aggrappava 
all'altro braccio. ,.: . " ,, : 

Sulla via si cantò, si rise,, si ;urtò; 
un pòco coutro i muri, un ,poéo cóntro 
ì passanti, si: corse, rischio di farsi 
schiacciare da; una carrozza ; e flnài-: 
ménte' si giunse al ; teatro,;'Ìnnàhzi alle; 

•porte'dal quale si vedevano.sUgrandi 
cartelloni, figuro di donna più. glandi 

Continua 

soprassalto dal rumore dì alcune dato-
nazioni; udì della grida a, intuendo 
che fosse successo qualche -sinistrò, 
discese seminuda dal Ietto- e corsa a : 
vedere? ' ''"'•• > , • " 

Trovò la cognata' Teresa' 'móglie 
d$ll!ucciso>cbinà»sul'Corpoiaangtiibàaté 
del maritò, intènta a rasciugargli le 

, f b r i t o . ; ' - : ;:: , . - . ' ; . ;• ,;.,.••:.',!;. ;,,• 

La Comuzzì non/è in gradò di af
fermare sa ' i livori cha • diviserò i'uc-
ciao dall'uccisore siano dà riòerdàraì 
in goloaìe di mestiere od iù:'altro. 
Viene,;licènziata, ";':'̂  

"V^eogono.escussi quindi i testiGuri-
yottì Luciàv Tufi Pietro,; Pascolo Ei:. 
nosto e Bortolo, Berti Antonio cha' fti-; 
reno tra i primi accorsi dopo il fatto. 

Tutti ai trovano d'àocordo' nell'af
fermare le geloaie di mestiere tra il 
Braida e lo Zorattó. 
{Uàiema potheridiana del 22 féib) 
: Continua là afllata dal tasti 

Tenente De Faveri dott. Lulgi;rac-
conta-d'aver contrattato còl Zoratto 
par la fornitura del pane ài presidio 
di Gamona. : ' i 

Maresoiallo Boccacampi' Riccardo 
ricorda che ' t ra ì foriìai di Gomena 
c'erano animosità per lafornituràdel 
pane. -

Poli Raimondo Maresciallo ricorda 
anche, lui lepraticbe, fatta- prèsso 1 
fornai di tìemona e anche prèsso io 
Zoratto per fornire il pane al prasidio 
degli Alpini. Conferma : 'quello 'Che 
hanno detto gli altri teati circa il mo
vente del delitto, cioè la gelosia'di 
mestiere. 

Il Zoratto aveva interrogato: il; Poli 
per sapere ì, prezzi di fornitura v del 
pane che avevano presentato gli:altri 
fornài, ma lUi non aapèvà né: avrebbe 
potuto dirne nulla, essendo quella pra
tiche d'ufficio, ; •, 

Avv. Còsattini fa: una domanda alla 
vedova: Ohe via teneva: di solito lo 
Zoratto per rincasare ? , 

ComuzzlTeresa. — Mio marito iion 
aveva una strada, fissa, ' e' tornava a 
casa ora da Una parte ora dall'altra. 

Avv. Còsattini. —Ohe concatto s'è 
fatta la Comuzzì incontrando; quella 
aera il marito in, via Rivai-otta ? 

Corauzzi — Nessun concetto e nes
suna meraviglia. :, 

L'ayv. Còsattini vuole sia mqssa con
testazione contro questo assèrto., ' 
• BarbettiLuìgi — Stitndò'in camera 

sua udì l colpi dì rivoltella e.corse 
anche lui a essa 'dello ZoratfO , Ohe 
stava per spirare. Dopo r colpì intese 
delle grida di soccorso a soese nella 
via."'"''- • • ' • ; , •' ' • ' . 

' Toniutti Caterina — Moglie, del pre-
Cedente. Ha sentito dei colpi è delle 
grida fortissime : Aiuto, aiuto !..,' 

Intese • un giorno la fine d'Un dialogo 
tra il Braida e la mogliedèlló ZoràttO ! 
lèi disse : ,£•; ghe lo digalH — l'&lftq, 
lliBràida, rispondeva: te ghe lo digita 
eia che la se sua moglie. •; ; 
• 'Ermacora Teresina —' ricorda che 
il Braida quella sera fu da lei a he-
vette Un quarto di vino L'imputato le 
disse che quel giorno aveva giralp 
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n n ^ 
molto per distrarsi. Non si ricorda 
d'aver mai visto ubbriaco il Braida e 
anche quella sera era sincero. 

Il Braida non parlò mai male della 
Strobil. Lei si è (atta sempre un buon 
concetto della famiglia dell'imputato 
i cui figli andavano ben messi. Non 
avrebbe mai creduto ohe fra il Braida 
e lo Zoratto avvenisse quello oh'è av-
venuto. Spesso, un anno o due prima 

• • àél fàttó, ir Braida reoavasl a casa 
della testimone & spiiòcar legna, rice
vendo io compenso qualche messo litro 
dì vino 0 qualche altro-genere che II 
Braida portava a CBSa> 
• Isola Domenico era creditore pressò 

• il. Braida dì otto lire e centesimi, e 
< mai fli rimborsata. 

Della Marina Sebastiano negoziante, 
lui pure creditore verso il Braida, 
ritiene il medesimo un galantuomo, 

, . Sabldussi Antonio negoziante, ed 
,, anche lui creditore di poche lire verso 

il Braida,' dice ohe fofsà l'impotato 
non trovavàsi in buone condizioni 
economiche ultimamente, causa il poco 
lavoro che aveva. Asserisce che io 

', Zoî attO era di temperamento focoso, 
f̂iuiìle ad accendersi; ebbe anche lui 
dei contraiti con lo Zoratto. 
. Elia Giuseppina che tiene negozio 
di mercerie, ba qualche piccolo cre
dito col Brsìda. 

Si sospende la seduta per dieci mi-
. nuti: sonò le 3.30, 

Dopo un quarto d'ora si riprende 
l i seduta!. 

Armellini Regina, ostensa, ricorda 
1 che 11 Braida fli nel suo esercizio 

quella sera dell'otto luglio; bevetta 15 
.. centesimi di vino. Il Braida andava 

; .spesso nella sua osterìa. Le vìen fatto 
ricordare ohe quella sera il Braida 
aveva scbiaCTeggiata la moglie. Quella 

, sera il Braida era sincero. 
IlCostatunga Maria, che sta vicino 

! alia casa Zoratto, senti i colpi, accorse 
alle grida di aiuto. Vide che lo Zoratto 

. era aaueuinante, la moglie lo sorreg-
I ^eva. Dice d'aver inteso' cinque colpi 

, , ai rivoilellai 
.1 aicorda la contravvenzione cui fu 

sottopósto lo, Zoratto perchè faceva 
lavorare di nòtte gli operai. 

D. Domenico Venturini — Lo Zoratto 
(̂  da lui la'sera' otto luglio alle 6 
per farsi trascrivere una lettera ri-

fuardantQ il concorso per la fornitura 
al pane'11118' truppe del Presìdio dì 

Gemona. Dice bene 4«' Zoratto, il 
quale nelle ore in cui non lavorava 
in negozio attendeva al suo orticello 

Non può asserire nulla sulla con> 
/ dotta morale dello Zoratto che ritiene 
. essere stato ài buona condotta morale. 

Zoratto Antonio, fornaio, alla dipen
denze di Madrassì Luca, Ricorda ohe in 
p^esBsi parlava da.molti delle gelosie* 
di mestiere tra il Braida e lo Zoratto 
Non può dir niente se 1 fornai di Ge
mona avessero anìmosìtŜ  contro llZo-

.; ratto il quale avrebbe venduto il pane 
aiiin prezzo inferiore dogli altri eser-
i^iiti. 

Zauini Enrico, nativo di Udine e di
morante, a Gemona ; ebbe anche lui 
sentore dell'accaduto subito dopo av
venuto il fatto ed aooorse lai pure 
alla casa dell'ncciso. 

Pascolo Paola intese delle grida e 
queste parole distinte: Ah Dio, ohe i 
me capai.... Udì i colpi dì rivotelia. 
non sa dello questioni fra lo Zoratto 
e il Braida. 

Dice ohe il Braida, dopo sparati i 
, colpi non sì diede alla fuga, ma an

dava ria con passo ordinario. 
Un ex prlnalpala dall'ucciso 

ad allrf 
Madrassi Luca, fornaio, ebbe alla sue 

dipendenze Ip Zoratto, Lo dica un bravo 
operaio ma nervoso, faceva spasso delle 
questioni, era un po' sotflstico coi com-

, pagai di lavoro. 
Dopo che lo Zoratto apri un forno 

(la solo, la loro dìmesticbezza fu. un 
po' rilasciata, ma poi, pili lardi lo 
riebbe alle sue dipendenze. 

Nulla sa dire delle inimicizie Ira il 
Braida a lo Zoratto. 

Ebbe alle sue dipendenze anchti il 
Braida buon operaio. Semi parlare 
d'una .contravvenzione latta allo Zo
ratto., 

Pras. — E!', vero che nessuno dei 
fornai di Gémóaa presenziò al funerale 
dello Zoratto? 

Madi-asBÌ -~ Degli altri non so nulla, 
io mandai due torcie. 

Dice che, qualche volta, il Braida 
era un po' allegro, ma non però ub
briaco, non era dedito veramente al 
vino. I compagni dì lavoro dello Zoratto 
ch'erano alle dipendenza del teste, si 
lamentavano spesso dei borbottamenti, 
dèlie questioni che per causa dello Zo
ratto nascevano nel suo negozio: 

Visentinì Settimo fu al servizio delio 
Zoratto nell'estate scorso. 

Sa dire dell'odio cui era fatto segno 
lo Zoratto il quale non avrebbe preso 
alle sue dipendenze operai di Gemona 
neanche se morissero di fama. 

Lo Zoratto quella sera uscì di casa 
alle 7.30 per affari, e precisamente 
per le pratiche della fornitura del pane 
agli Alpini. , . , „ . 

Senti prima tre colpi, poi altri tre 
alla distanza di circa 20 secondi l'uno 
dall'altro. Udì' iì morente ohe diceva 
alla moglie; Tu resterai vedova, A 
questo punto si riebiama la vedova 
Oomuzzi per sapere se li Zoratto, 
nell'incontro in viaRìvarotta, pronun
ciò le parole; «Leva fuori la rivol
tella, so che sei armato». 

La vedova non ha sentito queste 
parole. "̂  

Coasettì Vittoria ostessa, vendette 
un quarto dì vino quella sera, al 
Braida, verso le otto. Dica che il Braida 
era aSesiionatissimo alla famiglia, e 
della moglie non può dire ohe bene. 
Non ba mai visto ubbriaco il Braida, 
forse un po' allegro qualche volta. 

Saltarioi Sante fornaio alle dipen
denze di Maria Strobil. Al tempo 
dell'astossìiiio stava alle dlpendeniES 
del Madrassi. Abitava ultimamente 
nella stessa casa del Braida. Udì, 
quella sera, tardi, ohe il oaneabbaiava! 
lui era a letto e mandò la moglie a 
vedere ; erano i carabinieri che anda
vano sulle traccia del Braida. 

Parla dello Zoratto coma nomo 
altezzoso, il quale litigava spesso coi 
fornai per ragioni di lavuro. Dice, 
dietro insistenze della difesa, che 
qualche volta Ip Zoratto, quando si 
riscaldava, èbtie s colpirlo con bastoni 
od Altro, ma leggermente, 
Una asria di dapoalslcnl di donna 

Floro Oecìila ohe abitava nella stessa 
casa del Braida dice d'essersi accorta 
la sera del fatto della gelosia che il 
Braida aveva per la moglie 

Racconta che la moglie del Braida 
diceva ohe suo marito era solito dire 
ogni volta che nasceva un bambino: 
questo già non è mio figlio, 

LK moglie del Braida, dica la teste,' 
è certo una donna onestissima e suo 
marito non ha, secondo me, alcun mo. 
tivo da dubitarne, 

OuGchiaro Maria e Cimenti Cristina 
dicono che il Braida spesso s'impa
zientiva con la moglie per causa dei 
bambini, ma facilmente si calmava. 

Anche ia Ciménti parla di gelosia 
coniugale, ma alle insistenze del Pre
sidente e della difesa non può riferire 
alcun fatto specifico. 

Appare, dal complesso della deposi
zione, che la gelosia non fosse se non 
uno stato d'animo persistente del Braida, 
il quale teneva assai segregata la mo
glie sospettando sempre sul conto suo. 

L'udienza è tolta alle 6.10. 

Il processo per il disastro 
della Padova-Bovolenta 
Ieri si è iniziato al Tribunale di Vi

cenza il processo per il disastro della 
funesta corsa Padova-Bovolenta. 

Bll Imputati 
. Com'è noto, il fatto risale al pome
riggio del 5 aprile 1908. La causa fu 
deferita al giudizio del Tribunale per 
aderire al desiderio della Uaglstratura 
padovana la quale temeva di non poter 
essere presso taluno lìbera anche della 
più tenue ombra di sospetto, sedepdo 
'giudice in questa causa, poiché nel 
disastro di Bovolenta lasciò la vita 
un figlio del viceoanoalliere al Tribu
nale di Padova, che s'era costituito 
P. 0. nel processo, E frattanto anche 
il Valdemarcaè morto ed è pur morto 
l'avv. Antonio Dall'Acqua, uno dei rap
presentanti la P. C. 

Gli imputati sono il nob. Carlo Dal 
Torso fu Antonio, di 28 anni, dì UJine ; 
Pietro Paltrlnieri fu Giovanni di 28 
anni, di Bologna; il co. Francesco De 
Lazsara di Antonio, di 30 anni, di 
Padova, ed il co. Orti Manara fu Ago
stino dì 39 anni di Verona. 

iissi devono rispondere del delitto 
pr.-(i3to dall'art. 371 oap. del Codice 
panale,' poiché per negligenza nell'a
dempimento dei rispettivi doveri par 
imprudenza e per inosservanza dai 
regolamaoli suìla circolazione e degli 
ordini del prefetto di Padova diedero 
causa all'urto in seguito al quale ri
mase morto Giulio Valdaraarca e ri
masero ferite più o meno gravemente 
altre sei persone. 

Com'è .Bomposfo II Tribunale 
Avvocali, pariti, testimoni 

Fino dalle 9 e mezza sulle scale a 
nei corridoi del Tribunale è un movi-
meoto insolito di avvocati di testimoni, 
di periti di pubblico. 

L'udienza è aperta poco dopo le IO. 
Presiede il Tribunale il presidente 

avv. Camillo Ganzati ; sono giudici Be-
nazzsto e Oe'ichietti, P. M. il sostituto 
Procuratore del Re avv, Meneghini. 

Difensori dal Dal Torso sono.gli av
vocati prof, Castori di Padova, on. Ca-
ratti 0 Zilio Grandi di Vicenza ; del 
Paltronieri Stiaasi di BMoi?na eGallao 
Boeche di Vicenza, del Da Lazzara, 
Segati di Padova e Stratta di Vicenza 
e di Orti Manara Dal Manta di Vicenza. 

Siedono P. C, pel Valdemarca e pel 
Binghiuotto gli avv. prof. Ambrogio 
Negri e Bizzarini di Padova on. Ohia-
radia dì Vicenza, per la famiglia Ba-
ròzzi Morseletto di Vicenza, Croaio e 
Ghedinì di Padova, per la famiglia 
Mazzuccato Pic?ÌDalo di Padova a R»n-
zani di Vicenza. 
. Sono periti d'accusa i meccanici Et

tore Zurla d'anni 38 e Guido Bassi di 
Serafino d'anni 28 di Bologna ; il prof. 
Giovanni Alessio, medico di Padova : 
e dì difesa il cav. Brigatti, direttore 
della Scuola « Conducenti Automobili » 
del Club • di Milano a Alessandro Cagno 
della fabbrica « Itala » di Torino, 

•.'Interrogatorio di Dal Torso 
Dal Torso dichiara che ,fu invitato 

dal Preadeiite dell'Automobile Club 
Veneto, a tentare il rècord mondiale 
di 150 chilometri all'ora. Le prove 
sul rettilineo fecero contatare la deQ-

oienza della strada. Allora il Dal Torso, | 
decise dì tentare solamente il rècord 1 
italiano battuto a Verona con 128 
chilometri all'ora. 

Ma un acquazzone impedì di battere 
anche 1! rècord Italiano. La corsa do
vette essere sospesa perchè la disor-
gaaizzazione del servizio aveva-provo
cato l'invasione del pubblico nella stra
da. Il Dal Torso fu fatto partire per 
llovolebta onde far sgombrare la strada.> 

Dopo un'ora, là corsa' potè essere 
ripresa. 

Il Dal Torso da Bovolenta partì per 
tentare dì battere il record e quando 
si trovò al traguardo d'arrivo di Pa
dova vide la strada ingombra di gente. 
Se avesse frenato subito, bruscamente 
la sua vettura sì sarebbe rovesciata-; 
perciò IMO la trazioni 8 l'aoc-jlaratoro 
e mise mano a piedi «I frani, pronto, 
ad ogni evento. 

La sua «Itala» perciò continuò la 
corsa veloce per l'orza d'inezia a si 
trovo cosi' improv,viaamanle la strada 
completamente sbarrata da una parta 
dal punblico e dall'altra dall'* Aquila» 
del Palti-iiiieri. 

Diede allora bruacamoata mano ai 
freni, ma investi egualmente la vet
tura del Paltrinìari e quindi la ''olla 
Fu un caso so agli non si rovesciò. 
La, dsposislono dallo ehauflaur 

Paltrinìari a di altri 
Paltrlnieri dopo aver partecipato 

alla corsa, dovette arrestarsi perchè 
la folla dopa il traguardo di Padova 
non io lasciava proseguire. 

Odi uno schianto ed un urlo. L'« 1-
tala> dal Dal. Torso aveva iuveatito 
posteriormente l'« Aquila» e quindi 
ara andata sulla folla. 

De Lazzara Commissario della corsa 
al traguardo di Padova, avea disap
provata la partecipazione del Dal Torso 
alla gara ; ciò però in linea sportiva, 
non par la sicurezza pubblica, poiché 
la strada doveva essere sgombra. 

Il nom'e del Dai Torso non era stato 
compreso nel ruolo ufdciale, malgrado 
egli, d'intesa col Club Veneto ve lo 
avesse incluso. Credette trattarsi dì 
un errore e diede la partenza regolare 
al Dal Torso, anche in base ai prece
denti accordi con Laonino Da Zara, 

Vengono uî ite le parti lesa quindi 
i feriti d'accusa e sì toglie l'udienza. 

Questa avrà per argomento Vhtria 
pittoresca e sarà tenuta dal prof Sil
vestri cav. Emilio venerdì sera 25 
corr, alla ore 20.30 nel teatro sociale. 
Sappiamo che la vendita dei biglietti 
da p&te della Presidenza procede bene 
e perciò siamo sicuri che la cittadi
nanza appoggerà ganerosameUta l'o
pera patriottica della « Trento e Trie
ste », 

Si pregano poi vivamente i proprie
tari dei palchi, che non usassero quella 
aera il palco, o che non lo cedessero 
ad altre persone, dì metterlo a dlspo 
sizione dalla Presidenza della Trento 
Trieste, • ( 

Tolmezseo i 
22. — La condanna di un sa

tiro — All'udienza panala d'oggi com
parve certo Qioano Giovanni fu Giu
seppe da Lenzone (Ovàro^ d'anni 85 
Imputato d violènza carnale sulla per
sona dì una bambina non ancor»'de
cenne; • •-

Il Tribunale lo condannò n mesi 10 
di reclusione, ed ai danni di P. 0, li
quidati ia lii'a SOO, 

[lOBi[il MWà 
(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

Paularo 
22. — Seduta Oonsigllara con 

l'Intervento del Commissario dl-
atrattuaia dl^Toimezxo — Ieri 21 
alle ore nova èra convocato il noalro 
Consiglio Comunale per trattare' un 
lungo ordine dal giorno e tra gli og 
getti anche le dimissioni del Sindaco, 
avvenute in seguito a battibaochi coi 
consiglieri nella seduta precedente. 

Undici erano ieri i oonaiglieri pre
senti e al bsfnco dalla presidenza, ns-
siema dalla Giunta, assisteva l'egregio 
dott. Messa reggente il Commissariato 
di Tolmazzo." 

La presenza genlal mente austera del 
distinto funzionario ha fatto miracoli. 

Gli oggetti passarono uno alla volta 
lisci, lo discussioni furono serena e il 
Sindaco, manco dirlo, ha ritiralo le di-
misuionì. 

Tutti sono tornati amiconi,' salvo a 
questionare dì nuovo al ftituro consiglio. 

Ora però che abbiamo trovata la 
medicina non abbiamo più paura. 

S. Vito al Tagliam» 
22. — incendio a Ramuseeiio 

— lari verso le 11, si sviluppò un 
grave incendio a Ramuseeiio, (Oordo-
vado) nell'abitazione di certi Papaie ed 
Odorico, coloni della contessa vedova 
Freschi, ì quali trovavansì nel campo 
a lavorare. 

Le fiamme in man che non' si dica 
presero un sviluppo tale da avvolgere 
l'intero fabbricato. 

Ad onta degli sforzi praticati dai 
pochi accorsi, non fu possibile'salvare 
tutte la bestia che si trovavano nella 
stalla in prada all'elemento ' distruggi
tore. • 

Rimasero carbonizzati : un cavallo, 
tre armento''ed alcune pecore. 

Del vasto fabbricato non restarono 
che 1 muri maestri. 

Le fiamma divorarono pure tutto il 
granoturco che giaceva in granaio, 
parte dalla suppellettili di casa, bian
cherìa, indumenti, parecchi quintali 
di fieno, eco. 

Alcune botti ripiene dì vino, ai sfa
sciarono. 

Accorsero le pompa, del Comune di 
Oordovado e quella del Cotoiudoio Fa-
bris, ma invano. 

La causa dell' incendio finora è ignota; 
rilevante e il danno, risentito da quei 
buoni e laboriosi coloni. 

Pordenone 
La " Trento Triesti^ „ a una 

conferenza sull'Istria — L'attivo 
Consiglio diìrattìvo dì questa «Trento 
Trieste » si è radunato in questi giorni 
per formulare alcune proposte da pre
sentare .al prossimo Congresso gena-
rale dell'.̂ .ssociazìone, che sarà tenuto 
a Bologna nel prossimo marzo; per 
intensiflcare la propaganda nel Friuli, 
e per organizzate una conferenza con 
prĉ jezioni ' luminose. 

D'oltre confine 
Maaabra scoiierta 

Cormons. — Su un bosco, nei. 
di Cosbana del Colilo fu rinvenuto il 
cadaverino d'uu neonato mezzo divo
rato dai cani. 

Da Cormons parti par colà una oot»-
missione d'inchiesta che portò all'ar
resto di certa Oblinbek da . Orasno 
presunta m.tdre dalla uraatura, una 
povera scema incosciente. 

Kc (ote injaeeuino 
LÀ MISSIONE DEL MAESTRO 
Segniamo in taccuino anche questa 
Quaiohe.'glorno fa una corrispondenza 

del Paese da Paiszzola de'ia Stella da-
Dunuiava questo fatto. Un maestro che 
da qualche tempo er^ al servizio del 
Comune dì quel paese,.dopo avere per 
un bel pezzo avuto in consegna lo 
chiavi del campanile e.,, la scopa dalla 
scuola, per dislmpegnàre il servizio.di 
campanaro a di bidello, ha preso l'uno 
a l'altro oggetto e sì è recato in mu
nicìpio ed ha fatto una regolare con-
soyna, dichiarando ohe egli non avrebbe 

né più smpato uè più tirato le corda 
delle campane. 

Quest'atto non deve aver avuto ri
scontro negli annali municipali di Pa-
lazzolo dalla Stella, perchè tkon più 
tardi di due giorni dopo perveniva al 
ribalte maestro una lettera del primo 
magistrato dal paese, piena di errori, 
ma traboccante di sdegno e di energìa, 
In cut si intimava al iuaesti^-di non 
violare le tradizioni paesane e di ri
prendere nel più breve tempo possi
bile ì suoi uffici straordinari, consa
crati nelle attribuzioni dal maestro 
comunale da motti anni non ma! in
terrotti di consuetudine fatta legga. 

Forse, da quando a Palazzolo ai é 
aperta una scuola — penso !ò ^ il 
maestro ha setnpre faltdi prima .ohe il 
maestro ,é' il campanaro, il bidello. 

Eorsa la mancanza in quel povero 
comune dì un bidello e di un campa
naro ha sempre eiustifloato il lusso 
eccessivo'dell'Istruzione alenientare e 
di un maestro, forse a Palazzolódell» 
Stalla il maestro è, dopo il beocamorlo, 
l'uomo meno desiderato a dopo il,., me
dico, l'uomo più improduttivo.. Fac
ciamo scopata la scuola, facciamo suo
nare la campane a questo fìtnaullono 
ohe la legge impoue di pagare con i 
denari dell'erario comunale, danari 
guadagUati con l'aratro e con la vanga... 
facciamolo lavorare! ' ; 

Ttitto questo mi fa uMimpresslone 
quasi più dolorosa del fatto, non in
frequente nelle campane, di vedere li 
cenziare una maèstra perchè riflttia di 
baciare l'assessore all'istruzione o re
spinge Una proposta , dì matrimonio 
della quale è interessata la giunta o 
trascura^ d'iosi^nare il catechismo a 
non va regolarmente a messa. S penso 
che, ove sorga una ctììpteslasiipna' fra 
un operaio e un capitalista, tutta una 
classa ila la forza dì sollevarsi in aiuto 
del campagne, mentre i maestri è le 
loro due associazioni non arrivano più 
lontano di qualche platonica protesta 
che lascia il tempo che trova. , . 

Sa il progetto Soonloo arrivasse in 
porto... Plokwlok 

CRONACA CITTADINA 
Demolendosi le case 

dell'isola Cortellazzis 
GII uffici in Castella - La funicolare 

Precipitano in nugoii di polvere, da 
una parte, i vecchi muri dell'antica 
isola di Cortellazzis, mentre dall'altra 
ferva il .lavoro dei facchini par lo sgom
bero dei locali ancora rimasti intatti. 

Tutto si sgretola e finisco in un am
masso di macerie. I passanti si fermano, 
e guardano a seguono con gli occhi 
la rapida opera di distruzione e, nella 
loro fantasia precorrono 1 lavori e ve
dono la strada di nuovo Wb^n, ma 
più bella, più larga, più degna dalla 
loro città. 
-Abbiamo fatto una passeggiata fra 

1 ruderi e nell'interno dei locali che,, 
coinè quelli dell'ufflcio tecnico, sono 
già sgombri. 

Che freddo ci ha arisalito innanzi 
allo spettacolo di quella pareti nude, 
di quei tutti smantellati, di quelle flne-
slre ohe il piccone ba squarciato, met
tendo in mostra le tappezzeria,... 

Il piano .terreno della Casa Veneziana) 
il Cortile dell'Agraria ; le case private 
di via Cavour e di Via Lionello sono 
divenute ìrrìconoacibilì all' interno come 
all'esterno, Il tratto dalla seconda cinta 
dalle mura cittadine, scoperta l'altro 
giorno è scomparso, trasformandosi 
in un mucchio informe di terriccio e 
di mattoni spezzati, e sono acomparse 
scale,porte,corridoi,anditi, stanze.per 
modo' che ùon vi raccapezzate facil
mente e non stabilite , esattamente, in 
che punto preciso vi troviate dell» 
veechia isola. - , , 

In Castello invece sì lavora a rior
dinare, a ripulire, a far luogo. L'Uf
ficio tecnico ha già preso possesso 
della palazzina che ara ooqupst» dalla 
Camera del'Lavoro e quasi ultimato 
il lavoro di allogamento. Gli uffici sono 
assai bene ordinati, pieni dì aria e dì 
"luce. 

Discendendo dal colle ci siamo ricor
dati di un articoletto apparso sul Gior
nale di Udine, in cui si parlava del 
progetta (& una funicolare destinato ad 
alleggerire la fatica dell'ascesa a chi 
voglia salire in Castèllo ed a deturpare 
la piazza Vittorio Emanuele e la Log
gia della Scalinata che conduce mila 
vetta dal colle e via vìa , tutto quello 
ohe di'artistico e di storico s'incontra 
lungo tutta la passeggiata fino alla 
epianata. 
' Siamo anche noi, senza svauevolezze 
e senza ostentazioni amatori della cose 
belle e dèi ricordi storici. Perciò ab
biamo voluto tare una .vìgita a chi sul 
Qiornale di Udine ci era indicato 
coma il probabile maggiore colpevole 
dì un'attentato contro la bellezza della 
nostra Piazze»' e del Castello, 

. — E' vero — abbiamo chiesto al -
cav. Malignani -r ohe ella ha perpe
trato un progetto di funicolare desti
nato a deturpare il Campidoglio Udi
nese? 

— Io non ho nulla perpetrato — ci 
ha risposto il oav. Malignani, — io ho 
soltanto indicato una casa costruttrice 
di funicolari.dì (ama Europea, la Stigler 
di Milano, la quale dev'essere stata-inoa-
rioata.di preparare na progetto. ' . 

Che cosa ne pensa del pericolo di 
guastare la moiiumentalità del Castello ? 

.— Penso chî  le cose bella vanno 
rispettata, ma che non si dava esage
rare..., . . 

E il oav. Malignani non ha voluto 
dire di più, 

Aggiungeremo noi che la questione 
dall'estatica di un adifloio o di un 
gruppo di edidci sta tuttO'nella linea 
delia conformazione, neil'armonia loro 
propria non in quellaldi ciò che può cir
condarli e toccarli. lapirandosi ad un 
principio di permaloso estetismo allar
mista, a Udina si sarebbe dovuto co
minciare a criticare che passino in 
Piazza Vittorio i tranvai elattrìoi e 
parsino gii automobìli e i motosUlì e 
le biciclette, ' ^ • 

Ma è che in Italia dopo un periodo 
di tempo in cui si sono abbattuti o 
trascurati veri tesori d'arte, si è per 
reazione andati all'artremo opposto e 
si: è giunti a vedere la :oose con tale 
orrore dì tutto quello ohe è moderno 
e tale fanatica gelosia di quanto porta 
i segni di qualche secolo di vita, da 
potersi dire che non si muova sasso 
senza sentirsi accusare di perpetrare 
un. delitto contro l'arte e la storia. 

Un esempio tipico di questo fllnati-
smo co lo hanno dato a Venezia certi 
pittori che tentarono di opporsi alla 
demolizione di una vecchia catapecchia 
sgangherata che dicevano pittoresca. 

Un'Incredibile misura 
Inquisltorlale di Mons. Pellzzo 

Mons. Pellzzo ha fatto licenziare il 
doli. Romaro da medico del Seminario, 
dopo 25 anni di lodevollasimo sarvizio 
per avere egli assistito alla conferenza 
dì Podreoca a Padova or non è molto. 

Si può imaginare qualche cosa di 
più enorme? 

Sì- può, sia pure per un momento, 
credere ohe l'atto dì prepotenza consu
mato a danno del dott. Komaro, sia 
ispirato dall'evangelico . desiderio di 
difendere la religione? 

Ad un medico sì vuole proibire di 
assistere ad una dissertaziona essenzisl-
monte scieotiflca? Ma! allora parche 
calunniare l'Inquisizione dì Spagna ? 

Amaro Bareggi "^f^^" 



i coiiiraflvciiti fiiiiepali | 
di una vittima del lavoro | 
lori ebbero lucgo, in forma solenne, 

i funerali dol povero operaio irenta-
quattrenne Alessandro Salvailorl che 
in pochi secondi ebbe la vita spez/zata 
e il corpo straziato dagli ordegni di 
una oiacchiDa 6 l̂i rendeva col suo 
lavoro produttiva. 

La cerimonia funebre era fissato per 
le ore cinque. Il corteo doveva partire 
dalla Ferriora, dove il corpo del po
vero Operaio era stato composto o collo
cato nella bara. 

Molto prima dell'ora (Issata una 
grande folla di cittadini si accalcava 
sul viale prospicienti! alla Z''srriera, 
aspettando di rendere il suo contributo 
di compianto alla vittima del lavoro. 

La corìmooia funebre cominciò nel. 
l'interno dello stabilimento, ove il comm. 
aiovanni Battisi» Volpe salutò con pa-

«rolo vibranti di commozione o di do
lore la salma dell'estinto, innanzi alla 
folla scoperta dei suoi compagni di 
lavoro. 

Intorno a questa bara — disse il 
comm. Volpe — più che parole [con
vengono lagrime. Poche ore fa r|uesta 
giovano e vigorosa e balda esi.̂ lenta 
entrava qui dentro per il quotidiano 
lavoro ed ora ne escono i suoi mineri 
avanzi. Una vita si 6 spenta, un av
venire distrutto, una famiglia piom
bata nel più profondo dolore A nome 
del Consiglio {di Direzione e del cav. 
Sendresen, troppo commosso perch'oglì 
possa prendere la parola, porto l'e
stremo saluto alla salma del bravo 
lavoratore scomparso. La vita di Alos 
Sandro Salvador! — egli chiude ~ era 
dedicata al lavoro e alla famiglia. 
Sacro sia quel suolo bagnato del suo 
aanque, sacro il lavoro cha onora Ja 
vita' e la morte.». 

Queste parSle dette con voce piut
tosto bassa innanzi alla bara, furono 
ascoltate con religioso silenzio da tutti 
i presenti. 

SI vedevano molti operai asciugarsi 
le lacrime e trattenere a stento il 
pianto. Una commozione intensa por-

. vadeva la folla e la teneva intenta ad 
afflasaro gli occhi sulla cassa dell'e
stinto, poche ore innanzi vivo e fbbu-
Bto e inconsapevole della sua tragica 
fina. 

Lentamente il corteo si ordinò e 
usci dallo stabilimento. 

La bara fu da alcuni operai portata 
a spalla dall' interno dello stabilimento, 
sulla carrozza ftinebre, circondata dalla 
folla scoperta e silenziosa, 

Il corteo si formò cos'i: 
Croce, insegno religiose, due corone 

di fiori freschi portate a mano, una 
degli-operai dello Ferriera al loro com
pagno vittima del lavoro, l'altra della 
Direzione dello Ferriere. 

Vanivano poi i prati, a il carro fu
nebre sul quale era deposla una corona 
degli Amministratori delle Ferriera. 
Reggevano i cordoni gli operai: De 
Sabata Marco, Gobbi Francesco, Lar-
dini Oio. Battista , de Kochi Kugenio, 
Michelulti Giovanni, Valle Serafino. 

Seguivano la bandiera della Societji 
Operaia di Mutuo soccorso e quella 
SooietSi fra gli operai della Ferriera. 

Fra la uumerevoli parsone del corteo 
nolo : 

Il cav. Sendresen, il prefetto comm. 
Brunialti, il cav. Francesco Orter, il 
cav. G. H. Volpo, ring, Hollmann, il 
dott: Ri2!i, il vice-commissario dott 
Marpillero, il personale d'ammiulstra-
zione delle Ferrovia e dello stabilimento 
Volpe, numerevoii operai dei vari sl'a-
bilimentl cittadini e inaiti cittadini d'o
gni classe. 

U corteo per via Cusaignacco rag
giunse la chiesa di S. Giorgio, ove 
alia salma vennero rese le oscquio, 
quindi prosegui per via Rivis verso 
il Piazzale di Porta Venezia. 

Qui si fece una sosta e, accoltasi 
riverente silenziosa a scoperta, la 
folla intorno alla bara, fu dato all'a-
atinto l'estremo saluto da due operai 
suoi compagni di lavora. 

Il Presidente della Societiidi Previ
denza, signor. Ettore Foramitti prese 
a parlare .primo, rievocando con voce 
commossa la gagliarda flguiadel gìo-
vane operaio travolta nel nulla dalla 
forza cieca della macchina sua com
pagna di lavoro, rimpiangendo la par-
dita di un amico, la scomparsa imma
tura di un padre e di un marito, 

In questo momento estremo in cui 
noi ci accingiamo a .separarci per 
sempre concluse il Foramitti, dal fondo 
del cuora, mandiamo l'estremo vale 
alla sua anima > 

Parlò poi a nome degli operai Sa-
raflno Valle a stento riuscendo a pro
nunciare le parole ohe il pianto gli 
soffocava in gola. 

Kgli disse tutto il dolora che colpiva 
la classo operaia nell'oonasiona del 
mortale infortunio a mandò alla salma 
dell'estinto il. saluto reverente della 
classe operala. 

Dopo 1 discorsi si riordinò il corteo 
e prosegui lentamente alla volta del 
Cimitero. 

Il feretro venne deposta nella cella 
mortuaria e, spirate lo ragolamentari 
ventiquattro oro, verrà collocato noi 
tumulo del farmacista siguor Comelli 
gentilmente concesso. 

Vale 111 . , 
Dalle colonne del nostro giornale va. 

da il nostro sa'uto alia giovane fort" 
vittima del lavoro, vada il comp'ant" 
nostro alla famiglia del povero morto " 
alla sua compagna, ai figli suoi privati 
del padre e a quanti gli erano legati di 
parentela e di intima amicizia. 

Attenti al biglietti falsi 
A Verona sono stati trovati io oir 

colazione molti biglietti falsi da lire IO 
raoanli lo serie 007348, alcuni poi por
tano i n 1271, altri il 1275. 

i biglietti falsi sono somigliantissimi 
agli autentici, ma ai distinguono dal 
colore sbiadito dai disegni sul retro. 

Anche la figura del Re non è troppo 
somigliante, e nel bianco è difettoso il 
trasparente, 

Scuola fopolare Superiore 
Stassera nell'Aula Magna dell'Isti

tuto tecnico, alla ore 80 30, il dott. 
0. Murerò terrà la sua seconda lezione, 
con proiezioni, sul tema : « Funzioni 
ed esigenze della cute ». La lezione ò 
libera a lutti. 

Varie di crònaca 
Conoesslane lerr. |ier il congresso degli 

emigranti, — La Direzione delle ferro
vie, ha concesso, a favore dogli emi
granti i quali si recano al Oongrasso 
annuale friulano, domenica prossima 
27 corr. 1» fermata del direno in par
tenza da Udina alle 8 del mattino, 
alia stazione di Venzone ove detto 
Congresso avrà luogo. 

Afraill -~ Romanelli Frances.o fu 
Giovanni d'anni 45 da S. Osvaldo tu 
airestato Jier questua vessatoria. 

Olàgìs (Jiacomo, coùtadfno, da Ven
zone, .Muoig Eugenio d'anni 34 da 
Tarullo'8 Zambon Cosare fu Simeone 
da Trieste, furono arrestati per mlMre 
di P. S, 

Linda Angelina di Giuseppe d'anni 
33, da Eeana venne arrestata per mi-
aura di P. S. 
Tèrlte aoDldentall — Callisto Gigante 

di Luigi di Terenzano fu medicata per' 
IValtura al carpo articolare inferiore 
del radio destro; guarirà in giorni 30 
salvo complicazioni, 

Dal Dan Aldo d'anni 4, di Oiovaiini 
nativo di Udine vanne medicato par 
ferita lacero contusa al cuoio capelluto. 
Guaribile in IO giorni salvo compli
cazioni. 

Sequostro d'erbaggi — I vigili seque
strarono e fecero distruggere Km (150 
di verdura germoglianta posta in ven
dita in piazza Meroatonuovo. 

Satiro arrestato — Tome Pietro di 
Pradamano, venne ieri a Udina per 
interessi di lavoro. 

Non fece a meno di visitare qualche 
luogo sospetto,, e in Giardino, Oranda, 
alla presenza'd'alcuni ragazzetti, com
metteva atti immorali. 

Certo Oandussi Umberto dichiarò cha 
poco prima il Tome aveva tentato di 
traatsinara tra le piante del giardino 
anche alcune bambine. 

Fu sorpreso, arrestato e tratto alla 
carceri. 

Buona usanza — Offerte alla Socia à 
dei Reduci in morte di Zuccolo Cat-
farina: fam. Giordani di Buttrio lira 1; 
di Torossi Domenico; Venturini Pio 1, 
Forte Celesta 1 ; di Toochio : Fueari 
dott. Giovanni 1. 

Alla Società prò Infanzia in morie 
di Rubbazzer dott. Alessandro : Da 
Concina march. Corrado lire 3, fam. 
Petoello I i dì Zuccolo Carolina : Nino 
Panin 8, Tomasoni Giacomo e Letizia 
di Buttrie 4, ditta Modolo-Ridomi 2. 

Alla Colonia Alpina in morta di A-
iessandro dott. Rubbazzer : Seppanhofer 
Orooin Àngallna lira 10, fam, Morelli 
Lorenza 2, Ciani Scren Andrea 2, so
relle Bertoli, 1. 

Riposo Fest ivo 
Al signori Hsgozlantl 

I cartelli per orario e compenso di 
tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano in 
vandita presso' la Tipografia Arturo 
Bossttlt.suGcessore Tip. BARDUSCO. 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

Le oporetle 
II teatro ohe non era tanto affollalo 

l'altra sera al Momimr de la Pal&se 
un'operetta-pocAiide in cui eccettuato 
il finale dal sacond'atto dova al fecero 
onora anche i nostri mandolinisti, la 
musica difetta continuamente, si grami 
di nuovo ieri sera, per il So^no d'un 
Walther. 

La parte di Elena, per una indi
sposizione della Big, Gattini, fu soste
nuta dalla slg. Teheran, la quale fu 
assai applaudita assieme alla Pìraccini, 
alla ammirata Razzoli ed agli altri 
artisti. 

Questa sera Vedeva, allegra a poi 
date le rìcbìests, si avrà ancora il So
gno, almeno per una sera. Domenica 
ultima ripprasentaziune con la Geisha. 
Figurarsi cha folla ! 

ClnomatOBfafa Edison 
Grandioso programma artistico per 

questa seta e domani. 
«I nostri simpatici Clowns» dal 

vero. Della Casa Pathè Fràrea. 
«Arreaio del.a Duchessa di Barry» 

grandioso dramma storico. Dalla Casa 
pathè Frèras. 

•«,11 Natala di Pozzettinì» comicis
sima, Della etessa Casa. 0gt 

jJ PAESE 
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'laccuino del pubblico 
Caleidoscopio 

••'onomastloo 
23 Febbraio, s. Romana. 

EFFEMERIDE STORICA 
33 Febbraio 1756. —- A Oividalo 

muora G. B. Liceo maestro di lettere, 
autore di pregevoli poesie latine, a 
merito del prof. Grion ripubblicate. 

Dalia specola del Castello 
(Bollettino Meteorologloo) 

oaar 28 — otos ant. . ' 
Tsrmomatro -l-'7.4 — Mlttlma aperto hBJlit 

notte -t- 6.9 — Baromotro 760 — Stato sino-
Bfarico nobbioBO ~ VoatoB. 

IERI DObblolio , 
Temperatura maflaJtn» -)-10 7 — minima -f t!.& 

— media-l-S.21 — Acqua cadctamm. 0.4 

Mercato dei valori 
dalla Cantra di Oommtnio 92 febbraio 1010 

BENDITA 8,70 Ow Milo : 104.80 
» 9 l i2 0|o batto 101.48 
» eoin 7126 

AZIONI 
Banca d'Italia 1420,— Ferrovie Uodit. 420,-^ 
FèrniTÌ«M«rid,,860ia Boolelli Vaii»ta= 222,^-

OmUQ AZIONI 
Ferrovie Udinà-Pontebba , 608.-: 

» Meriaiòbalt :' 874,60 
• Mediterranei 0|o , 604.— 
» Italiano 8 Oio 809 60 

Credito ocmnnalo e provlnclalo 8 Sii Otn 600.60 
. OAMEtitiE;. 

Fondiaria Banca Italia 8,76010 606.60 
» Ctt«»a a:, Milani) 4 Oj 618,— 
» Calia R,i:Milano 60iO ,i 617.— 
> Iiilltutonàllàno,Kiima 4 PlO 608,60 
» UèmAlfiOio —,— 

OAMfll,(olia<iu«»»' villa) 
Francia (oro) 100.09 Pìetrobur, (rabli)267.ei 
Londra (sterline) 26,88 Bamania (lei) 99.— 
G«nnama(n)ar.n2881 Noovtyerli (m»r) 6.17 
Austria (corona) 106.31 Tunilila (lira tur.)U2.a2 
ANMNlo BORDINI, garenta roaponsamie 
Udina, 1900 — Tip ARTURO BOSETT 

Successore Tip. Bardusco. 

Oggi alle ore 23 spirava oristìana-
mento 

km Stóngari vei Baiassi 
d'anni 79 

Le figlie Maddalena vei. Dianem, 
Giulia Urbanis, Teresa Stefanelli, Do-
ralìce Ballioo, anche a nóme del Aglio 
Roberto assente, i generi, la nuora, il 
fratello cav. Francesco, là sorella Ca
terina Marzonà, la cognata Elena, Oo-
lussi. Il cognato, dólt. cav, Carlo Mar-
zona ed i nipioU tutti ne, danno il triste 
annunzio ai parenti, amici a cono-
soeoti dispensandoli daite risite di 
condoglianza. 

Udine 82 Febbraio 1010. • 

La-presente serve di tìartécipazione 
pefeonale. " ~ •[ ' ' ' 

I funerali avranno luogo giovedì 24 
corr. alle ore 10 partendo dall'abita-
zione del/a defunta. Piazza del Duomo 
N, 13. 

SCIATICA REUMATICA 
Casa di cura 

TREVISO — Sbarro di S. Antonio — TREVISO 

Sig. G. Finettji, Farmacista. ' 
Nel mentra Lo accompagno - il mandato di 

pagamento^ per la cura fatta a Vendramin Laigi 
di S, C'asciano, mi faccio dovere aesicurarla elle 
lo stesso coniiooa a sfar bana gon^a ckeatìM 
il boncbè minimo doloro delia Sciatica Reuma
tica della quale era da lungo tempo aifetlo e 
ribalte atle tante cura prima.esperite. 

Brpgnera, 14 gennaio ÌOIÒ. < 
Ooagmgamoas ài Carlià ài ̂ c'tìgtiera, 

li Proaidante 
: ALFONSO MILAW. 

Per prossima Stagione 
Il sottoscritto ai pregia portare a, 

conoscenza dd pubblico di aver aperto 
in via dalla Posta, N. 48, una sartoria. 
Si assume qualunque confeziona di ve
stiti a prezzi da non temere concor
renza alcuna, : v; 

Fiducioso di vedersi onorato da .nu
merosa clientela, assicura, fin d'ora,la 
perfetta esecuzione dei? lavori 'e la• 
massima puntualità nelle óonségne, 

BASCH1ERA ALÒIDE 
Sarto - Tfà.della Ppsta, 48 

Famiglia civile, P?IS£^ 
fuori dazio, casa sana di; circa dieci 
ambienti con corte, orto o terrazzo. 
Dirigere offerte all'Amministrazione del 
giornale, 

E D I S O N 
Stablllmanlo Clnamatograllco 

di pplmlaalmo ordina 
tS&&A>%£MUn Sittk 
• = . L R O A T T O = 

T U T T I 1 QÌORMI 
Grandiose Rappresentazioni 

dalle 17 alle 23 
NEI GIORNI FESTIVI 

dalle 10 alle 12 e_d_alle «4 alla 2 
Prezzi aerali: Cent, 4 0 | S 0 | IO. 

Abbonamenti cedibili e aeniia limite por 20 rap-
,)TaBantaiioni t prinU posti V. Bi secondi L, 8 . 

Rendita a uoiogglO niaclìinarlo perfesionato^ 
poIiiMolo olMma noTlti, 

f GRANDE 
llliiilllB'l 

LIQUIDAZIONE 
FINE STAGIONE 

40 per canto di ribasso dal' costo 

X.A DIXXA 

= FRATELLI CLAIN & COMP. = 
via Paolo Canciani, n - VOlNIi - ex negosio Tellini 

dal giorno di lunedi 21 febbraio 1910 al giorno 
di lunedi 28 febbraio 1910 mette in 

tutte le merci esistenti invernali e primaverili. 
PraxKl f i s s i - P ran fa c a s s a 

verili. • 

Premiata Oflelleria - Oonletteria - Bottiglieria ', : • 

^iroìanjo barbaro 
via Paolo Canciani, N. 1 - - 0 DIME — Telefono Num. 3.33 

Torta e Paàla frasche tutii i giorni— BlaeaitlasaortlU della 
primaria fabbriche — earamellè e Confetture finissime. Cioccolatini,, 
Gianduia a fantasia. Cioccolato nazionale ed estero — Spaclalilà 
Cioccolato Foglia — Finissimo Thòldavval in vasetti e Boioltò 
— Ricco assortimento bomboniere in poroallaha, cartonaggi e saò-
clieiti raso. : ; - ' : . , ' ; • , ;; 

Servizio spedala in argento per nozze, battesimi, ecc. 
a prezzi convenienlissimi, tanto in città che in provincia. 

PER F I N E S T A G I O N E 

SF Liquidazione volontaria | 
di tutta la Pellicceria confezionata 

per Uomo •< Signora - Bambini 
rollictjio - st i l lane - Paliitót - Stole - Cravatte - Manicotti - Collari 

Iiiiperiiieabili Loden o G o m m a 
«» MAGLIERIE ASSORTITE cioè CORPETTI - MUTANDE - CALZE •»» 

B E R R E T T I DA U0W0 
M A G A Z Z I N I =• 

yTugusfo Verja « Udine 
VIA MhlRCATOVECCHIO, .'i-7 

ìng. C. FilCHIHI 
Macchine ed utensiii « = -
« = Importazione pompe 
-I UDINE • 

A V V I S O 
II sottoscritto si pregia portare a 

onosoenza del pubblico, ohe col giorno 
25 Novembre ha aperto un negozio di 
Coloniali, Generi Alimentari, Vini, Li
quori, Confetture, Cioccolata ecc. in 
Via Mercei:Ì8 N. 6 (ex Macelleria Bel
lina). 

Bata la lunga pratica che il sotto
scritto ha aquisito in Quésto genero in 
Cfommeroio, si lusinga di essere onoralo 
di numerosa- : clientela, assicuracdo 
3eneri scélti, modicità nei prezzi e 
servizio inappuntabile. 

Ferruccio ZanuUa 

Ferro - China iBisleri 
E' indicatissimo pei , Wti» h lihltft 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

«...assai vantaggioso 
«nelle varie forme di-
« speptiohe ed infine 
<s nelle convalesòanze 
« jprotratte e stentate ». ^ 

Dott. G. BISONI 
(dell'Ospedale Maggiore di Parma). 

NOCERA-UMBRA 
da tmla 

Esigere la marca «Sorgente Angelica > 
F . BisLBRi & 0 . - MILANO 

Acqua Naturale 
df P E T A N Z 

lo miglior* s più •conomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario par l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Bappresantaiite generale 

Angalo Fabrta s G. - Udina 

GASA DI^URA~' 
(^purovAta coD Docrotu dalla It, Prafattiuii) 

PKU LE MALATTIE DI 

GolaJasoelOrecctiio 
del Dott. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 

Udina - VIA AQUILEIA - 8B 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

wy ammalati poveri. Teletono 317 

i 

I
E NOVITÀ IGIENICHE 

3ì gomma, vescica ài pesco ed affluì per 
SìQìioro e Signori, i migliori conoBÒiuti sino 
atì oggi. Gaiaiogo gtntia in busta mggeh 
itila 0 non- tnUsiata inviamìo francobotto (?a 
coni. 20, Muss ì̂iiia Begrotczza. Sci-Ìvero: 

. l'Igua„ Cas-.ll.rPosl-lfl 635- HlìanD. ' •_' 

http://tu.no


^F^^F™ 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministraziono del Criornulo in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

a base di FalliiO ^CMRNA'%ABàB^Bmm 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplor-ii d'Onore 

Valenti Autorità: Mediche io dichiarano il più erfloaoeediiHiigìiore ricostituente tohioù 
digestivo dei preparati consimili^ perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 

fibuona^digestione, impedisce anche la stitichézza originata dal solo .FERRO-CHlllÀ. 
u s o I Un biocUórino prima dai pasti. — Prendend()nadopô ^̂ ;a 

^^••'J..r., -• , - - - — - ^ Y S H D à S I i n butte le F A R a l C Ì È v i M Q g H B E I E e 'Ll igUORI • ? . : ' : ' n 
DliPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMBSSATTi - ANGELO FABBIS e L V: BEI^TRAME* Alla Loggia» piazza Vi t t 'E tó , '' 

Dirigere le domande alla Ditta: E. 6. F^^^ 
fCpnnaMlonarlo psr.l'Amari^^ 

ifOLITlDICii 
Ooìiipositì eoo puro Moka e zunfihprn dalla 

finomottó :FàiiiiB#j?i» F a i ^ i a n a e , sono titì-
liHaUtttì ]ter IB porsi.iiip aule o elio omituo 
fìirBi la BitlutHi'e bevaridii Btaodo in ufftoios 
in l^tto, etìbVOknìytaKzà di; cnffè viene'a' 
eòatar!0 7 ctìiftemioSi Le stesse PtìsUohe a^no 
squisite à mangiarsi come oarameUe e sonò 

/mìmitabili. Dòmaotiare campìono dì 360 
grammi oonL. 1.76 in francobolli o vaglia 
:&U'Un!cq depositario G. FatoUini, v ia le 
P.'XtomlÌna; 3 4 , U i l a n o . (Comi-o assegno 
35 cent, in più). 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

Società rianit» PLOBIO e BUBATtlNO 
Cftpitale sociale omesso e TOreato 

t . 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina - V l a A q u l l e J a , 9 4 

SERyizTPOSTALI 
oolèr l a c o m m a r c i a l l 

per le ikmarlclia, 
le Indie, Massàua, 
aiassandriii, l'A
frica Mediterranea, 
Napoli, Palermo, Tu
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Salonicco, Cor 
stantinopoli, Galatz, 
Braila Odessa, l'A-; 
nàtolla. 

P I R G S O A F I di LUSSO 
Grandi adattamonti per i paaseg-
giarir Luco olettrioa - Riscalda-
dàmento a vapore - Trattamento 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

potta sociale 107 plroscafl 
SERVIZI CUMUI..ATIVI 

par gli sca l i dal Pacifico 

Viaggi oipooiari celer i 
Italia, Africa MoilìtorraQoa, Grecia 

GpstantìDoppli. e^ : Italia 

Agenti e Corrispbridenti' 
in tutte le:città dolJdondo 

DIREZIONE QENERALE 
ROMA - Viadella Meriede. N. 9, p. 2.» 

Per informazjpni ed imbarchi 
passeggieri e coeroi, rivolgersi 
al Rappresentante la Società < 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

: Yia Aqul le ja , n. 9 4 
feS#Sr:«)rriSpolìaenz«::Oa»oll« postale 

y'S.'82. — Telegrammi «Navigazione» 
UDIKE. . » , , 

M.B- - iQsprziooi dei preaeoie m-
h^mmio: noni' espressamente autorizzate 
I dailà' Societit non vèogono riconosciate. 

tXgraiidiotii e/celeri vapori « Re 
|,iVittorio» ,- «Regina Klena> -
'r« Duca degli'Abruzzi » - «Du
ca di Genova » sono isoritti al 

j Naviglio ausiliario come Incro
ciatori della Regia Marina. 

;, Da Genova a New York (di-
"rettamente) giorni 11. Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di :pag. 488 con 9 tavole topografiche 
in litografla; il secondo di pag, 534 
con 10 tavola., , 

Prezzo dei due volumi L S.00. 
: Dirigere cartolina^vaglia alla Tlpo-
graflii ; Arturo .Boaaltl. Biiccess. ' Tip. 

ilariìlisoq - Udina. • 

JFnnnnlid"' l ' 'P ' ' ' '™'*' 'a '^'l'"' l'alice 
rjCUUUOll Piva. Fabbrica Via Supe-
reriii, Hecapito Via Pelliccerie. 

Otiima e durevole iavorHziime. 
"•"i/snditaouljature a prezzi popola'-! •"" 

-JMHMBIIMWmiMlilllWIlllHillllillllî  

é^^ 

eccellente coi 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganta Angélloa F^BISLÈRI & Cv- MILANO 

•O- l 
SIONOEEIII I capelli di un colora b i o n d o d o r a t o sono i pìilt belli porchò quo-, 

sto ridona al v'ao il fascino della belloua, al a q,ueBto scopo risponde splendìdaDieate 
I ig, m e r a w l Q l i o s a 

A.OQUA D'ORO 
t prepara» dalla Prem. Profum. ANTOMEO LONGSGA— 3. Salyatore, 1326, Veneiiia 

poiché co questa speciaUtà si dà al capelli il più bello a naturale colore b i o n d o o r o j 
ai moda 
Viene poi apooi&lnienta raccomandata a, qaello Signore i di cai capélli biondi tendano I 

ad oscurare mentre coU'uao delta suddetta specialità B1 avrà il modo di conservarli 1 
sempre pitt simpatico e bel colóre b i o n d o o r o . ^ . 
B anche da preferirai alle altre tutte sì Nazionali che Estere, poichà la piò innocua, la 

più di sionro effetto e la piii a buon tnoroatOf nob cósUn'do ohe sole L. a.SQ alla botti-
I glia elegantemente confezionata e con relativa iatraziona. 

E f f e t t o a l o u p i o a i m o •< M a a a i m o b u o n m a r o a t o 
I in U d i n a presso il giornata «U Paese > ed il parruca. À Gfervasntt! in Mei^atoveocliio. j 

Per inserzioni 
sul " Paese „ 
riyolgersi di
rettamente al 
nostro ufficio 
d'Amministra
zione. 

IsMalattie Seflrete^ 
a i . A N D U l . A R I E D E I - C A P E L . 1 . E 

Sllllld* • ulcera - «colo - gocoatta 
itrlnglmenti urttrall 

giuriti in breve tempo 
_ e Min»» eonjepietuw 

IMPOTENZA-POLLUZIONhSTJILITÀ 
Gunta « i splesilldi rliiltaU itU'aiiUu e pnmiate Gabliitte >>lnte 111 

Dott. e B S H R B T E N e n 
••eoedo 1 metodi più in v o n nelle eltniolie di 
puRiai - B ^ a u r a - v i" ,""» 

VIoala S. Zina, t - B^UXvAJNp • vicele S. Zwa, S 
VUlt. u n e m IO aUe H, *»Ue 1« alle 1». - O.Mim».r lette™, 
fflueeere «edttlo. — Seggeteia*. — W imrlaee le prtwelpall ItaKne. 

Ossematorio Bacologico 

F E R R U C C I O SORIO e C. 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 - PADOVA 

v o l t a l i d i e o u f o x i u i i i L e XB o 11 ' A b r u x'«EH» e n p i a n y , a 

SE ME-BACHI 
DELLE PIÙ ROB!'STR, CLASSICHE E PREGIATE^ RAZZE 

Massime onorificerinf uelle principali Esposizioni Nazionali ed 
' Est< re. 

Si eeroano ovunque rappresentanti ottime referenze. Lauta 
; pi'ovvifjionp. 

''iinipinni llslinì ii i-c li insti),, 

l i i i l l i i i i l l ^ ^ 

orario Ferroviario e Trattì 
PARTENZE DA UDINE 

par POBtelib»r'l.UMo6.8» — 0. 61—D- M 8 — 
0. 10.8B- 0. i6 .4 i—D. 17.16 - 0. 18.10, 

per Ooraons; 0. 6,46,— 0 . 8 - - 0 . ia.«0 — 
M 15.42 - D . l M S . — O. 19.66 • 

per •Veoéilii 0. * ' — A. 6,46 - A. 8.30 — 
D. lI.26i,^vA.".8.l0—A, 17.80—D, 30.6 

•, —^ tasso 1!0,82*,!;''; 
per S, (Koi'gio-Portograaro-Vanesia t I>. 7 — 

Milli 8, W.11, 16.T0, .10.a7. s 
omOlTìdale! M.600 — A.8.116 —M. ILO»— 

A. 18.83 7-M., 17.47 - M. 20.00. ,< r 
per a. Qlofgio-Triesto i M. 8 - i M, IB.U — 

w. w . n . • ' ; • • •••••• - i • 

? AURIVI A UDINE 
d» Pontebtai Oi,7.41 — Di U — 0. 13.44--' 
, ; 0 . !l7.9,r^D. t0;4a -< Luiio30,37»,~0.23.08. 
• •Ooimbni: M. 7.88 — D. 1 1 . 6 — 0 . 18.60 

:: — 0. 16 ,38-0 .18 ,43-^ 0. 32.68. ; 
d» VMoèi»f Av 8.20— Lusso 4iB6» — D. 7,48 — 

•loiSaia,d*OaiarB 7.18 — 0.10.7— A. 12.20 
- A . 16.80 — 0.17.8 —A,22,60. 

: da Treviso — M. 19.40. 
dà VoiiBSia-Pottograarà-Si Qiiifgio : A. 8.80 — 

A. 8.67 — A. 18.10 —M. 17.36-A. B1.43. 
dà Olvideléì 7.40 - MV. -.'.Bl — M.13.00 — 
:: Misti 16 67,: 18.21, 2138 
da'Meite-B. Oiorgioi A. 8.00 - M. 17.36 -^ 
•:, M-21.4B. • ••: ' 
(•)iSi' effettua soltanto nella stagiono lovernaio. 

Tram Udina Si Dsnlele 
rvPartODze: da Odine, (Slàaìone P. 0.)- 8.28, 
11,38, 16.8,, 18.18. — Foslivo itilo a Fsiagna 
ore 188. Arrivo à Fàgagn» 14.4. 

Arrivo a S. Daniele: 9.67, IS.U, 16.47, 19.60. 
,„ Partonzs da S.: Daniele; 6.6S, 10.66, 18.81, 
17 40, --;,,Festivo dà Fagagna orò 10.30. Arrivo 
»Ddinol781. 

Arrivo a Udine (Slaziòne P. G.) : 8.96, 12 83, 
19.16 10.8. 

PIETRO ZORUTTI 
:,; - ' P O E S I E ' -

ÉJitff ed inèdite -r- pubblicato aolto 
gli auepicì dell'Accademia di Udine. — 
Opera còKipIeta, diiè volumi, L. .6.00. 
Trovasi pressò la tipografia Idltrice 

AiBTrào BosBxw - trbnsfii 
•; : ; sitoai Tip, liarduàco. 

;̂ '̂. :'.',. sr-ACQUISTANO'''••:'': .;i 

l^ibrietti paga per operai 
PRESSO tATlPÓéRAJlA. 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. BarduBoo 

IH 
In Via Aquileja N. 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
Vìcchi a prezzi modicissimi. 

Cercasi apprendisti 
Por informazioni rivolgersi alla tipo
grafia Arturo Bosetti sub. tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udina. 

Presso la iipogra/ia Arturo 
Bosetti m^aul si eseguìscB qual
siasi lavoro-a prezzi di asso
luta convenienza, " 

M A L A T T I E S E B R E T E 
CAPSULE dì SANTAL SALDLÈ EMERY 

e di 

Santal Saldò al Bleu al Metilene Saloly 
I più potenti ad acc red i t a t i antlblnnoragli i i 

ed an t i se t t c l del le v i s u r n a r l e . 
N T GUARIGIONE RAPIDISSIMA IM 

Staljiliraonlo O|ilmico-l'armacc«tico C. U » n i > v l a e I ' . ^ , 
S tV'egi'S e C Bulognil. , 

EOSFO - STRICNO - PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastetila, l'EéauHmenlO;̂  le Paralisi, V Impotenza eooi 

Sporlmentiito coscìenziosumeute cgn, successo dai pìiV iUnstrì' Glinioi, qaali, 
Professori : Bianchi^ Mg^raglìanq^ CepseUi^ CesarijMai-XQ., Baccelliit'De BAnx%'^" 
Bonfii/Ui Vixioli, tioìamannàjfosBUiyGincohi eco. venneda molti di essii 
per la sua graiid&i effloaoia, usato personalmente. 

Genova, 12 Maggio 1001 
Egregio St0or Del Lupo, ^ 

Ho trovato per mio mo e p6r uso 
della mia signoia cosi giovevole il,Buo 
proparato Fosfo-Slnprio-Peplòn6y ph0 
vengo a chieiJéi'gHéuè alcune botti? 
glie. Oltre che a noi di caSa il'prò-, 
parato fu da me somministrato a pòr-i 
sono neiiràstcìtiohe QiimrópàÌiòhe_,yfiC'^ 
colte nella mia casa di òùi'à àd'Al-? 
baro, e sempre ho ottenni cospioui 
ed evidenti vantaggi ierapeutioi.,;EiÌ 
in vista di,ciò lo ordino con siourapo;; 
seienza di face una .presQuizione utile.' 

Comm, E. mOHSBLU . ; 
Diretloì'e della Clinica Psiaìmtrica —, 

Prof, di new'&patolog- ed, 'elettrote
rapia alla li. Università. 

Padova, Gennaio 1900 
Mgr^io Bignór Del Jjif^po,' ' ' j " 

I l Buo;preparato:,i''oA^p-ìSHcriOrPfl?j- , 
torte, nei casi fluì ' 1»al» fUî la ni^ pre- , 
scritto, ini; ha ; dato /ottimi -yìsuliati. •. 
Jj' ho ordinatòin Boitérèbt|'per lieu- / 
rastémia' e per esaurìiiièntó ,nervoso. ' 
Sono lieto di darle questa' dihìiinra^ ' 
iiònev'^Opn stima.,.^ ••• •-.'.••>? - •-.-•\-\.-•{.'••" 

::' : C o m m . - A ^ D E ^ Ì H p v A i q i ; ; ' ,v 

Direiioté' della: Glinicà Medica della h 

''•'•• li; 'Ùnipersilà. • \" / 

PS. Ho deciso dì fare io stesso UBO ;; 
del Ruo preparato, peróiò la. prego vo,-, i 
lermone inviare un paio'dì flaconi. 

Lettere troppo eloquenti per commentarle. 

Laboratorio Specialità Ifàrmtic 1 Ì : I J 1 S Ì : 0 I I G I J I ^ W O - RICCIA ( H à ì l a e ) 
In UDINE presso le farmacie ANQlìlLO FABRIS e COMESSATTI. ' 

La réclaììie è T anima del commercio 
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